
04 dicembre 2020 

 

CONSIGLIO DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE DI MUNICIPIO 9 

 

Il giorno 4 dicembre 2020, in modalità da remoto tramite piattaforma Google Meet, si riunisce la prima 

seduta del Consigli dei Ragazzi e delle Ragazze di Municipio 9 per l’insediamento ufficiale. 

È l’occasione per i Consiglieri eletti di conoscersi e presentarsi e inaugurare i lavori del Consiglio, 

confrontandosi sulla tematica di lavoro da approfondire durante l’anno. 

Il Consiglio rappresenta quest’anno sei plessi scolastici di quattro Istituti Comprensivi di Municipio 9. 

- Secondaria Tommaseo (IC Locatelli – Quasimodo) 

- Secondaria Ermanno Olmi (IC Ermanno Olmi) 

- Secondaria Falcone Borsellino (IC Arbe Zara) 

- Secondaria Verga (IC Pertini) 

- Secondaria Falcone Borsellino (IC Pertini) 

- Primaria Pirelli (IC Pertini). 

 

In apertura, interviene l’Assessora Galimberti che conferma il desiderio del Comune di Milano di lavorare 

con e per i ragazzi; sottolinea l’importanza e la responsabilità del ruolo che rivestono i Consiglieri in quanto 

rappresentanti dei bisogni non solo dei bambini e dei ragazzi ma della collettività; li invita a mantenere un 

atteggiamento curioso e indagatore per riflettere su ciò che non va e migliorarlo. 

Segue l’intervento del Garante dei Diritti dell’Infanzia Premoli che descrive ai Consiglieri il compito e la 

responsabilità del ruolo che riveste, sottolineando il diritto dei ragazzi di essere presi in considerazione, 

ascoltati e, ancor prima, visti. Invita quindi i ragazzi a farsi vedere, qualora non si sentissero 

sufficientemente considerati. 

Interviene infine il Presidente di Municipio Lardieri a dare inizio ai lavori del Consiglio: sottolinea ai 

Consiglieri il loro essere considerati attori principali in questa sede e invita i ragazzi ad essere sempre 

curiosi. 

 

I Consiglieri, nei giorni precedenti al Consiglio, hanno lavorato per presentare ai colleghi, in questa sede, i 

temi di lavoro che interessano loro maggiormente. A turno, prendono la parola per illustrare i loro pensieri 

e le loro considerazioni. 

Le tematiche emerse sono le seguenti: 

- Temi legati all’ecologia. I Consiglieri mostrano di avere uno sguardo ampio in merito a queste 

tematiche. Rilevano delle criticità sia a livello locale che globale. Si preoccupano di questioni legate 

all’inquinamento (inquinamento dell’aria e della acque, surriscaldamento globale, problematiche 

nel rispetto della regole per una buona raccolta differenziata). 



- Degrado ambientale. Per alcuni aspetti questa tematica risulti connessa a quella ecologica. Alcuni 

Consiglieri portano il desiderio di occuparsi del proprio territorio, per poterlo vivere in modo più 

gratificante e sicuro. A tal proposito, rilevano delle criticità: sporcizia in alcune zone, scarsità di aree 

cani nelle zone verdi del quartiere, aree giochi maltenute che necessiterebbero di manutenzione… 

- Sicurezza stradale. I Consiglieri riportano alcune problematiche in materia di mobilità per i bambini 

e i ragazzi e di sicurezza stradale: attraversamenti pedonali nei pressi delle scuole poco sicuri, 

marciapiedi bloccati da mezzi che impediscono il passaggio in sicurezza per i pedoni… 

- Temi legati all’inclusione e al benessere emotivo delle persone. Alcuni Consiglieri si fanno 

portavoce di una sensibilità a tematiche quali omo-transfobia, bullismo, violenza sui minori e 

discriminazioni in generale.  

- Questioni legate all’emergenza pandemica. Viene rilevata dai Consiglieri la necessità di una 

maggior sensibilizzazione a livello sia scolastico che cittadino al rispetto delle regole e delle 

normative preventive anti-Covid. 

- Socialità. Alcuni Consiglieri propongono riflessioni circa la difficoltà per i ragazzi di avere a 

disposizioni luoghi di socialità e di ritrovo (sportivi, culturali…) sicuri e aperti. 

I Consiglieri non si limitano a presentare delle criticità ma propongono anche azioni e possibili interventi. 

Tra questi: 

- Campagne di sensibilizzazione su tematiche di ecologia (soprattutto per un corretto smaltimento e 

smistamento dei rifiuti) che coinvolgono sia gli studenti (tramite l’insegnamento dell’educazione 

civica a scuola) che la cittadinanza. Potenziamento dei servizi di raccolta differenziata. 

- “Libri ricondizionati”: creazione di servizi di riuso per i libri scolastici. 

- Interventi legati alla sicurezza stradale: aumento dei parcheggi per motorini, rigenerazione del 

manto stradale, sistemazione di semafori, aumento dei controlli nelle fasce orarie corrispondenti 

all’entrata e all’uscita da scuola, potenziamento/creazioni di servizi per bambini e ragazzi come 

pedibus o percorsi ciclabili, manutenzione aree gioco pubbliche (“RiparateMI”)… 

- Ricerca di collaborazione tra plessi scolastici e centri sportivi, biblioteche o altri luoghi dove poter 

realizzare momenti di aggregazione, ritrovo, sostegno tra pari per i compiti scolastici, peer 

education (educazioni tra pari)… 

- Azioni collettive di informazione, confronto, educazione su questioni legate a discriminazioni e 

inclusione. 

Al termine delle presentazioni dei Consiglieri, si lascia a loro la parola per ulteriori riflessioni. Molto 

interessante è la riflessione di un gruppo di Consiglieri che sottolineano come la generica questione della 

sicurezza portata da molti di loro possa essere declinata in più modi e considerata come composta da più 

sfaccettature: sicurezza fisica ma anche emotiva e psicologica. 

Questi interventi portano a rifletter su quanto per i bambini e ragazzi in questo momento sia fondamentale 

avere la possibilità di vivere in un ambiente pulito (sia a livello globale che cittadino) ma soprattutto sicuro 

e inclusivo, un ambiente che tenga conto del loro bisogno di sentirsi sicuri sia dal punto di vista fisico che 

emotivo e personale, che si occupa del loro benessere psicofisico. 



 

Ci si lascia dandosi appuntamento per un prossimo Consiglio che si terrà nel mese di gennaio con l’invito ai 

Consiglieri a riflettere su quanto emerso in questo primo incontro.  

La modalità di lavoro del Consiglio sarà necessariamente legata alle condizioni sanitarie; si prospetta la 

possibilità di lavorare in Commissioni, creando quindi dei sottogruppi ma ogni decisione è rimandata a 

discussione in sede di TCM. Si anticipa inoltre la possibilità di portare le riflessioni dei Consiglieri in sede di 

Commissioni municipali. 

In conclusione, sia il Presidente di Municipio che l’Assessora Galimberti ringraziano i Consiglieri per i loro 

interventi e li invitano a continuare a segnalare problematiche e criticità.  

 

Dr.ssa Benedetta Gaddi 

Spaziopensiero 

 


